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Tav. 115

Stili per il 
computo del 
tempo



Tav. 116

BML, Ashb. 828
(Ash)

Stile moderno:
agosto 1334

«d’ogosto 
MCCCXXXV»

Stile pisano:



Tav. 117

Bibl. 
Riccardiana
Ms. 1251

Stile fiorent.:
1472 febbr. 18

Stile moderno
1473 febbr. 18



Tav. 118

Calcolo 
dell’indizione

Il calcolo si fa sommando 3 all'anno di cui si vuole sapere l'indizione, dividendo poi il tutto per 15: l'ultimo resto prima dei decimali sarà l'Indizione; se il resto è 0 l'indizione sarà la XV.
La necessità di sommare 3 all'anno è data dal fatto che se ripercorressimo i cicli indizionali dal 313 d.C. all'inizio dell'era cristiana, il primo ciclo utile cadrebbe tra il 3 a.C. ed il 12 d.C., esiste quindi uno sfasamento 
di tre anni tra le due forme di datazione.
A titolo esemplificativo, di seguito si presentano due casi:
Per l'anno 1969 l'indizione era la settima:

Prima operazione 1969 + 3 = 1972
Seconda operazione 1972: 15 = 131 con resto 7

Per l'anno 1932 l'indizione era la quindicesima:
Prima operazione 1932 + 3 = 1935.
Seconda operazione 1935: 15 = 129 con resto 0 (per resto 0 l'indizione è la quindicesima)



Tav. 119

Esempio 
calcolo 
indizione

Trascrizione:
Millesimo trecentesimo vigesimo quarto, die mercuri sextodecimo. Intrante mense madij. Indictione septima.

Dunque: 1324 maggio 16.
Indizione: 1324 + 3 = 1327
Seconda operazione: 1327 : 15 = 88 con resto di 7. 
Quindi indizione 7; l’indicazione del copista è corretta.


